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I sottoscritti arch. Maria Nefeli Poletti ed ing. Emanuele Giletti, progettisti dell'intervento di 

restauro e ripristino funzionale dell'addizione ottocentesca da adibirsi ad uso spogliatoio e 

depositi - II  lotto,  riferiscono quanto segue relativamente alla Relazione e verifica 

abbattimento barriere architettoniche: 

Secondo i disposti di cui alla L.N. 13/89, deliberazione G.R. n° 4/56952 del 20.06.90, la 

verifica E.SA viene effettuata esclusivamente sulle parti di immobile oggetto della presente  

progetto, Il riferimento normativo verificato è la Legge n° 13/89 e s.m.i.  

 
VERIFICA DELLA RISPONDENZA DELL'INTERVENTO AI DISPOSTI DI CUI ALLA L.R. 
13/89 CIRCOLARE ESPLICATIVA 22 GIUGNO 1989 N° 1669/U.L. e D.M.14 GIUGNO 1989 
N° 236. 
 
Zona di intervento:  Castello di Verrone 
 
criterio di progettazione 
 
Per questa tipologia di intervento non è previsto l'abbattimento delle barriere architettoniche, 

viste le destinazioni d' uso dei locali  (deposito e spogliatoio per addetti comunali); 

I locali non sono destinati a persone diversamente abili in quanto è previsto che le persone 

disabili utilizzino la struttura del Municipio, munita di rampe per l'accesso dall'esterno, di 

ascensore per raggiungere il piano primo e gli idonei servizi igienici. 

 
• ADATTABILITA' 

Per adattabilità si intende la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi 

limitati, allo scopo di renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di 

persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. 

L'immobile oggetto di intervento  è già idoneo per quanto riguarda il piano terreno. 

 
Percorsi esterni 
L'area di pertinenza dell'edificio si presenta, in corrispondenza all'accesso da Via Castello, in 

piano.  

Parcheggi 
Trattandosi di un edificio pubblico esistente (Municipio),sono già presenti nell'ambito del 

comparto posti auto riservati ai disabili. 

I progettisti 

 

       arch. Maria Nefeli Poletti                                                       ing. Emanuele Giletti  


